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Risoluzione sullo spazio di libertà, sicurezza e giustizia

Il Parlamento europeo,

A. considerando che il governo belga ha organizzato una campagna di regolarizzazione di 
tre settimane per fornire agli stranieri in situazione irregolare, su richiesta, documenti 
di soggiorno validi,

B. considerando che già nel 1990 Paula D'Hondt, ex Commissario regio per la politica 
dell'emigrazione, stimava a 100.000 il numero di stranieri in situazione irregolare in 
Belgio,

C. considerando che nel 1999, con 35.000 domande di asilo, sono stati battuti tutti i 
record  e che il Belgio è diventato il secondo paese d'asilo dell'Unione in termini di 
popolarità,

D. considerando che il governo italiano attua una politica di immigrazione molto lassista 
con la legge Turco-Napolitano e ha regolarizzato 300.000 stranieri in situazione 
irregolare,

E. considerando che il numero di stranieri non europei immigrati in Francia per 
installarvisi tra il 1997 e il 1998 è aumentato del 55% e che questo lassismo comporta 
un pericolo non solo per la Francia, ma anche, tenuto conto dell'abolizione delle 
frontiere interne, per tutti gli altri paesi dell'Unione,

F. considerando che l'effetto di richiamo esercitato dalla regolarizzazione di massa degli 
immigrati clandestini è manifesto, 

G. considerando che lo Stato belga conta di introdurre una legislazione in materia di 
cittadinanza tra le più flessibili del mondo senza consultare i suoi partner europei,

H. considerando che con la regolarizzazione di massa degli stranieri in situazione 
irregolare viene completamente aggirato il blocco dell'immigrazione del 1974,

I. considerando che la regolarizzazione di massa degli stranieri in situazione irregolare 
suscita nella popolazione autoctona l'impressione che l'inganno e l'illegalità vengano 
premiati dalle autorità,

J. considerando che i criteri per poter beneficiare della regolarizzazione sono vaghi e 
consentono frodi di ogni sorta,

K. considerando che il governo belga non può contare per la sua politica 
dell'immigrazione sul sostegno di  una maggioranza della popolazione,
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L. considerando che  la convenzione di Schengen stabilisce che gli stranieri alle frontiere 
esterne devono disporre di documenti validi per accedere al territorio dei paesi 
firmatari dell'accordo,

M. considerando che nel testo della convenzione di Schengen si sostiene la necessità di 
misure supplementari per tutelare la sicurezza e ridurre l'immigrazione clandestina di 
cittadini di paesi terzi,

N. considerando che con la sua legge in materia di regolarizzazioni il Belgio viola la 
convenzione di Schengen,

1. chiede alla Commissione di avviare un procedimento nei confronti dello Stato belga 
per manifesta violazione della convenzione di Schengen;

2. auspica che l'Unione europea faccia inserire nella convenzione di Ginevra il principio 
di territorialità;

3. insiste affinché i paesi dell'Unione europea, sulla base di una procedura uniforme, 
concedano il diritto di asilo esclusivamente ad autentici rifugiati politici europei;

4. è fautore di una cooperazione transfrontaliera che consenta di adottare un approccio 
risoluto nei confronti dei trafficanti di esseri umani;

5. insiste affinché venga utilizzata una lista di paesi politicamente non sicuri;

6. chiede, nello spirito dell'articolo 23 della convenzione di Schengen, che tutti gli 
stranieri in situazione irregolare che si trovano nell'Unione vengano espulsi con 
risolutezza e rapidità;

7. caldeggia una inversione di tendenza dei flussi di immigrazione;

8. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi belga, francese e italiano.


